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Le malattie del web

 Fonte: Istituto Superiore della Sanità L’EGO - HUB

INTERNET ADDICTION DISORDER
Comportamento compulsivo correlato alla rete

che provoca difficoltà nello svolgimento
dell’attività lavorativa, nei rapporti affettivi,

interferendo con lo svolgimento delle attività
quotidiane

CYBERBULLISMO
Comportamento messo in atto attraverso 
i media elettronici o digitali, da individui 
o gruppi che comunicano ripetutamente 
messaggi ostili o aggressivi volti 
a infliggere danno o disagio agli altri

GAMING DISORDER
Uso persistente e ricorrente di internet 
per partecipare a giochi, spesso con altri 
giocatori, che porta a compromissione 
o disagio clinicamente significativi 
per un periodo di 12 mesi

CYBERSEX
Attività online nelle quali Internet 
viene utilizzato per raggiungere gratificazione 
sessuale attraverso esperienze erotiche 
ed interattive

SHOPPING COMPULSIVO ONLINE
Estrema preoccupazione per lo shopping 
e l’acquisto, impulsi vissuti come irresistibili 
e ricorrenti, compere disadattive che portano 
a disagio e instabilità

HIKIKOMORI
Parola nipponica ("tornare indietro, entrare")

che descrive un disturbo colpisce principalmente
gli adolescenti che vivono a casa dei genitori,

isolati dal mondo. Chiusi nelle loro camere
rifiutano la comunicazione con l’esterno
e addirittura anche con la loro famiglia
usando internet in maniera compulsiva

SOCIAL MEDIA ADDICTION
Espressione della dipendenza dalle relazioni

virtuali, si caratterizza per un bisogno
incontrollabile di accedere ad informazioni

o veicolare dei propri contenuti verso terzi,
in una maniera talmente tanto compulsiva

da compromettere gli altri ambiti
di vita quotidiana

Tra tablet e smar-
tphone i bambini perdono di 
vista le vere relazioni. 

L’abuso della tecnologia 
nella fase della crescita era vi-
sto già come un campanello 
dall’allarme dagli esperti pri-
ma del Covid e  gli ultimi due 
anni hanno acuito gravemen-
te il problema. 

«Gioco forza la pandemia ci 
ha fatto utilizzare di più gli 
strumenti tecnologici – ragio-
na Giuseppe Napoli, psicologo 
e psicoterapeuta comasco – si 
può dire che sono definitiva-
mente stati sdoganati. Queste 
piattaforme però hanno mo-
strato tutti i loro limiti. Intan-
to hanno illusoriamente sur-
rogato le relazioni sociali. 
Quando invece non è possibile 
sostituire il tempo trascorso 
in presenza con un’altra per-
sona, parente o amico che sia. 
Inoltre la tecnologia usata da 
distanza nella didattica ha 
portato ad un evidente calo 
degli apprendimenti. Del re-
sto l’apprendimento non è so-
lo una mera trasmissione dei 
saperi, ma passa anche dalla 
relazione umana, dall’espe-
rienza condivisa». 

La prevenzione
Bisogna quindi fare preven-
zione. Prevenire, in questo 
campo, significa responsabi-
lizzare anzitutto i genitori. Per 
anni l’associazione Icaro ce 
l’ha fatta con psicologi e psico-
terapeuti, pandemia permet-
tendo, è entrata nelle scuole 
per fare formazione.

«Dobbiamo rendere consa-
pevoli le mamme e i papà sul-

Il telefonino è il regalo più richiesto alle elementari 

Le due facce della medaglia

Attenti a tablet e cellulari
«I bimbi restano isolati»
Gli effetti. Lo psicologo: «Il Covid  ha mostrato anche i limiti della tecnologia»
E sui più piccoli: «Tra 0  e i 3 anni lo smartphone non è la stessa cosa della tv»

l’impatto che la tecnologia 
può avere sui bambini – dice 
Napoli – soprattutto nella fa-
scia d’età che va da zero a tre 
anni. Molte famiglie per esem-
pio regalano il primo tablet 
sotto ai tre anni come alterna-
tiva alla televisione. Il tablet o 
lo smartphone però sono di-
versi dalla tv. La tv ha dei tem-
pi, alla nostra epoca c’era un 
cartone al giorno, con una si-
gla iniziale e una finale. Poi oc-
correva aspettare il giorno se-
guente per vedere la successi-
va puntata. Adesso online le 
puntate vanno avanti in conti-
nuazione, senza pause, spesso 
senza una narrazione o un filo 

ri non adeguati. È inutile arri-
vare a sedici anni lamentando-
si perché in casa c’è poco dialo-
go e i figli ormai grandi stanno 
attaccati allo smartphone set-
te o otto ore al giorno». 

Le ricadute alle elementari
Il telefonino è diventato un re-
galo di compleanno gettonato 
già alle elementari. Ma quel te-
lefono resta una proprietà del 
genitore, dell’utilizzo rispon-
de l’adulto, il responsabile non 
può essere il bambino. 

La mente nell’età evolutiva 
interagisce con la tecnologia, 
la fase della crescita è un mo-
mento importante per la co-
struzione dell’individuo. «E 
purtroppo rimanere attaccati 
a questi strumenti fa perdere 
di vista ai bambini le relazioni 
sociali – dice ancora l’esperto 
– è la cosa più grave in assolu-
to. Chiudersi, non osservare il 
mondo che passa fuori dallo 
schermo, frequentare meno i 
bambini coetanei. Da questo 
poi a cascata si generano altri 
ostacoli, nella sfera dell’ap-
prendimento sempre più dif-
ficoltoso, nella concentrazio-
ne sempre più scarsa, nel lin-
guaggio meno ricco. Ma questi 
sono passi successivi. Nella 
prima crescita l’impoveri-
mento delle relazioni è il fatto 
fondamentale che dobbiamo 
in tutti i modi cercare di con-
trastare. Oggi ciò che deve 
metterci in allarme sono le di-
stanze relazionali dei nostri 
piccoli. Troppi bambini sono 
sprovvisti degli strumenti per 
stare insieme agli altri». S. Bac.
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che possa essere seguito in 
modo da sviluppare un pen-
siero. Sono quasi sempre spot, 
puntate brevi. È una visione 
compulsiva e i genitori devono 
porre un freno. E devono an-
che stare attenti alla naviga-
zione su altri contenuti maga-

Sexting è una parola che fon-
de sesso ed sms e vuol dire in 
sostanza scambiarsi messag-
gi a sfondo erotico. 

E ancora le social challen-
ges sono delle sfide online da 
condividere con filmati e clip 
su diversi canali, alcune di 
queste sfide sono anche mol-
to pericolose, viene chiesto ai 
partecipanti di compiere atti 
in cui spesso ci si fa davvero 
male. 

Infine quando si parla di 
dipendenza da giochi online 
non si deve pensare solo ai 
giochi d’azzardo o al classico 
videogiochi spara tutto o di 
calcio con cui si divertono i 
ragazzi. C’è un vastissimo 
mondo di comunità online 
che si ritrova virtualmente 
per partecipare a giochi di 
ruolo, oppure software più 
semplici che spingono al con-
sumo attraverso dei mecca-
nismi di premio. 

Per prevenire i disturbi le-
gati ad internet occorre quin-
di intanto conoscere questa 
nuova quotidianità e, come 
detto, i nuovi linguaggi, sem-
pre in evoluzione ed in movi-
mento. S. Bac.

chi si dedica al cyberstalking, 
delle denigrazioni e delle mi-
nacce ripetute per impaurire 
il prossimo. Per hate speech 
s’intende un’espressione 
d’odio rivolta a singoli indivi-
dui o a più ampie categorie di 
popolazione. La fake news è 
un’informazione falsa, men-
tre deep fake significa la so-
vrapposizione del volto di 
una persona ad un’altra in un 
video. 

Con la tecnica del mor-
phing è possibile trattare le 
immagini affinché si trasfor-
mino gradualmente in ma-
niera credibile. Non bisogna 
insomma troppo fidarsi di ciò 
che si vede oltre lo schermo. 
Con il doxing vengono tra-
smessi pubblicamente dei 
dati personali e sensibili.  

rata. Oppure Twitch, una 
piattaforma per condividere 
videogiochi sportivi, compe-
tizioni e anche eventi musi-
cali o artistici. 

Tumblr si usa per il micro-
blogging, per scrivere quindi 
riflessioni e articoli brevi, 
Tumblelog è un’altra varian-
te del blog più multimediale, 
detto che il blog è nato come 
una sorta di diario e racconto 
pubblico. 

Snapchat offre conversa-
zioni che scompaiono e non 
possono essere recuperate 
una volta concluse, una pecu-
liarità da molti esperti rite-
nuta pericolosa.

 Sì perché in tutto questo 
mondo dei social network 
spesso scattano i flaming, dei 
messaggi online violenti lan-
ciati per suscitare delle vere 
battaglie verbali. Oppure c’è 

Le piattaforme
Da Tik tok a Snapchat
fino ai videogiochi on line
Ma attenzione agli haters
e al cyber stalking

Se è vero che gli ado-
lescenti sono più inclini a di-
ventare dipendenti da inter-
net allora il mondo dei gran-
di, intanto, dovrebbe impara-
re a parlare la stessa lingua. 
Perché online si parla una 
lingua molto moderna, quasi 
sempre infarcita d’inglese, 
spesso fatta di sigle. 

Inutile per esempio spie-
gare cosa siano Facebook, In-
stagram e Twitter, sono or-
mai entrati nella nostra quo-
tidianità, ma non tutti cono-
scono Tik Tok, un network 
usato dagli adolescenti per 
pubblicare video di breve du-

Una miriade di social network
E  ciascuno ha il suo linguaggio 

I social più famosi sono Facebook, Twitter e Instagram

Giuseppe Napoli:
«Troppi bambini
non sono in grado
di stare con gli altri»

Per capire i giovani
serve aver chiaro
il significato
delle nuove parole


